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Il gran ritorno della leggenda
LA PARTITA Alla New Balance Arena arriva la Roma del Gasp. La Dea non può più sbagliare

Serata speciale alla New Balance Arena. La Dea cerca punti fondamentali per la risalita.
Avversaria la Roma di Gasperini, che per la prima volta torna a Bergamo da avversario

Sulle spalle di Scamacca e CdK
PALLADINO SI AFFIDA AI SUOI MOSCHETTIERI
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Con la Roma è vietato sbagliare
ORE 20.45 I ragazzi di Palladino vogliono tornare al successo per risalire in classifica

Atalanta-Roma è una partita
“particolare”. Per la prima volta
la squadra nerazzurra affronta
colui il quale, sotto l’aspetto tec-
nico e soprattutto tattico l’ha co-
struita, l’ha plasmata e l’ha lan-
ciata tra le star del calcio italiano
ed europeo: Gian Piero Gasperi-
ni. Nove anni, 439 partite, un so-
gno (scudetto) infranto per poco,
l’Europa League vinta, quattro
terzi posti, cinque qualificazioni
in Champions, tre finali di Coppa
Italia e tante, proprio tante, vitto-
rie mirabolanti e altrettante parti-
te spaventando tatticamente le
grandi d’Europa. Inevitabilmen-
te prima del fischio d’avvio di
Fabbri la serata, secondo gli an-
nunci meteorologi gelida, sarà
caldissima di affetti ed emozioni,
sugli spalti e in campo tra abbrac-
ci e ovazioni, magari con il Gasp
attento a sedersi sulla panchina
giusta, quella della squadra av-
versaria, quella verso la Curva

Morosini e non la solita accanto
al team manager Moioli. Poi il
confronto, anzi la sfida. L’Ata -
lanta ha iniziato una nuova sta-
gione che, alla vigilia, si presen-
tava complicata e piena di inco-
gnite. Con Juric l’Atalanta stava
rinnegando i suoi principi fon-
danti; con Palladino, seppur len-
tamente, sembra se ne stia riap-
propriando. Adesso è nel limbo,
non solo della classifica ma an-
che delle aspirazioni future nel
bel mezzo di tre partite difficili
con avversarie d’alta classifica:
settimana scorsa con l’Inter,
quando ha rimediato una sconfit-
ta di stretta misura, decisamente
meritata dopo una prestazione la-
cunosa senza mai tirare in porta e
fallendo il pari in maniera scon-
certante. E dopo stasera il Bolo-
gna, al termine di un trittico da
brividi. Quando, magari, i diri-
genti nerazzurri potrebbero avere
idee più chiare sul futuro e, di

conseguenza, operare sul merca-
to di gennaio. Nell’ immediato
presente, vale a dire stasera, l’A-
talanta non può permettersi
un’altra battuta d’arresto. Se con
l’Inter non è uno scandalo perde-
re, non è la stessa cosa con la Ro-
ma che, al di là degli undici punti
di differenza in classifica, ha gli
stessi valori tecnici, se non di me-
no, dei nerazzurri. Teoricamente
un confronto alla pari, anche se le
alchimie tattiche di Gasperini
verso i suoi ex giocatori potreb-
bero essere imprevedibili. Co-
munque, in campo, saranno al-
meno nove nerazzurri che vor-
ranno dimostrare di non aver di-
menticato le lezioni di tanti anni
trascorsi al Centro Bortolotti. Del
resto ci penserà Palladino a ricor-
dare loro che un altro passo falso,
peraltro in vista di Bologna, si-
gnificherebbe abdicare ai sogni
di grandezza e disputare la secon-
da parte del campionato nell’ano -

nimato. Ma soprattutto l’Atalan -
ta deve ritrovare il marchio di
fabbrica: il gol. Certo, manca
Lookman che sta segnando in
Coppa d’Africa, ci sono Scamac-
ca che si è un po’ perso nelle ul-
time due partite e che vorrebbe
farsi un regalo per il suo ventiset-
tesimo compleanno; De Ketelae-
re che si sta trasformando in regi-
sta offensivo, spesso tra i migliori
in campo, e in campionato non
segna da lontanissimo 14 settem-
bre, doppietta col Lecce; poi Su-
lemana e Krstovic, che giocano
meno, sono fermi ad una doppiet-
ta d’inizio campionato, e Maldini
a quota zero. Non sarà facile pro-
prio contro la Roma che gioca
con la difesa meno battuta del
campionato, 10 gol subiti: sem-
bra un’anomalia per una squadra
allenata da Gasperini, sempre de-
sideroso di segnare un gol in più
degli avversari.

Giacomo Mayer

AI PIEDI DI RE CHARLES - L’Atalanta si affida alle giocate di De Ketelaere per scardinare la difesa della Roma, la meno battuta del campionato

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!
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Con Gasp la Dea mai così in alto
IL PERSONAGGIO Il tecnico di Grugliasco è entrato di diritto nella storia della società nerazzurra

C’è un prima e c’è un dopo in
ogni cosa o storia. Nell’Atalan-
ta sono due ‘i prima e i dopo’.

Il primo ‘prima e dopo’ è da-
tato giugno 2010, con il ritorno
di Antonio Percassi alla presi-
denza ritrovando la Dea in B:
da allora, dopo la promozione,
15 campionati consecutivi in A
e dieci anni di coppe europee,
cinque di Champions e il trion-
fo di Dublino. Mai accaduto
prima.

In mezzo il secondo ‘prima e
dopo’, datato luglio 2016,
quando ai cancelli del centro
sportivo di Zingonia si presenta
il tecnico torinese Gian Piero
Gasperini, allora 58enne, redu-
ce da una decennale carriera di
alti e bassi in A tra Genoa (dove
è attualmente recordman delle
panchine in serie A a quota
232), Inter e Palermo.

È il secondo spartiacque del-
la storia nerazzurra, con nove
anni da sogno coronati dal suc-
cesso in Europa League punta
di diamante di un bottino ricco
di quattro terzi posti, due quar-
ti, per cinque qualificazioni alla
Champions, poi un quinto, un
settimo e un ottavo, oltre a tre

finali di Coppa Italia, alla pri-
ma storica partecipazione alle
finali della Supercoppa Euro-
pea e della Supercoppa italiana,
senza dimenticare un quarto e
un ottavo di finale sia in Cham-
pions che in Europa League.

L’era Gasperini a Bergamo è
durata 3300 giorni, con il re-
cord di 439 partite con 786 pun-
ti conquistati, con altri record
difficilmente eguagliabili (tra
cui i 78 punti conquistati nel
2020 e 2021) e quel trofeo che
lo legherà per sempre all’Ata-
lanta e alla sua storia: l’Europa
League vinta a Dublino il 22
maggio 2024.

La sua epopea nerazzurra era
cominciata nell’agosto 2016
con una vittoria per 3-0 in un
turno di Coppa Italia contro la
Cremonese, e’ finita con l’in-
dolore sconfitta casalinga per
2-3 contro il Parma lo scorso 25
maggio, con il 67enne tecnico
di Grugliasco acclamato dalla
folla, incitato a rinnovare il
contratto con il club nerazzur-
ro.

Tre giorni più tardi la sepa-
razione, per scegliere di acca-
sarsi alla Roma, chiudendo un

lungo corteggiamento avviato
da Claudio Ranieri già nei mesi
invernali.

“Ogni cosa ha un inizio e una
fine”, aveva anticipato Gaspe-
rini in conferenza stampa il 22
febbraio, tre mesi prima di an-
darsene.

Non prima, però, di aver ri-
portato la Dea in Champions,
con il terzo posto, centrando un
obiettivo mai scontato, peraltro
eliminando proprio la Roma
nel confronto diretto a tre gior-
nate dalle fine risolto da una re-
te di Ibrahim Sulemana.

Record di panchine, di punti,
ma non solo: Gasperini ha pla-
smato e forgiato talenti grezzi,
che lui stesso ha definito ‘pepi-
te’, lanciando giocatori venduti
nei suoi primi anni a prezzi stel-
lari - ovvero Caldara, Conti,
Gagliardini, Kessie, Bastoni,
Kulusevski, Cristante e Manci-
ni - incamerando il ‘tesoretto’
che ha consentito di rinforzare
la squadra (negli anni successi-
vi avrebbe poi valorizzato Ro-
mero e Hojlund, i due giocatori
delle plusvalenze record) por-
tando a Bergamo, con investi-
menti importanti, i vari Zapata,

Muriel, Pasalic, Zappacosta,
Musso, Koopmeiners: gli uo-
mini su cui è stata costruita pri-
ma la squadra del triennio d’o-
ro dei tre terzi posti dal 2019 al
2021 e poi il nuovo ciclo che
avrebbe portato al trionfo di
Dublino, innestando volti nuo-
vi come Lookman, Scamacca,
De Ketelaere, Ederson, Rugge-
ri e Scalvini.

Senza dimenticare la valo-
rizzazione dei giocatori già tro-
vati in rosa (o arrivati dopo il
suo primo anno nel 2017) e va-
lorizzati portandoli al massimo
delle loro rispettive carriere: da
Toloi a Palomino, da Frueler a
Castagne, da Hateboer a Go-
sens, fino al Papu Gomez e a
Ilicic, questi ultimi due talenti
discontinui che sotto la guida
del Gasp hanno avuto il loro
massimo rendimento. Come
De Roon, Djimsiti e Pasalic, le
tre bandiere che ancora oggi
sventolano ogni domenica sul
prato dello stadio di viale Giu-
lio Cesare.

Tutto questo è stato Gaspe-
rini, trionfatore la domenica
ma anche in settimana, co-
struendo i giocatori sui prati dei

campi di Zingonia, costruendo
anche una mentalità vincente,
che ha portato l’Atalanta nei
suoi nove anni a imporsi in
quasi tutti i campi europei -
vincendo sui campi di Liver-
pool (due volte), Everton,
Ajax, Stoccarda, Bayer Lever-
kusen, Valencia, Sporting Li-
sbona, Shakthar (due volte),
Olympiacos, Young Boys, Ra-
kow, Midtjylland, Sarajevo,
Hapoel Haifa - e in tutti gli sta-
di di serie A, con due vittorie in
casa della Juventus, cinque
volte a Napoli, una manciata di
volte in casa di Lazio e Roma,
quattro volte in casa del Milan,
con l’unica nota stonata in casa
dell’Inter, la ‘bestia nera’ ga-
speriniana, l’unico avversario
quasi imbattibile tranne in un
4-1 rifilato a Spalletti nel no-
vembre 2018.

“Per me sarà bello il ritorno a
Bergamo: rivedere tanta gente
che mi ha voluto bene e rivede-
re i giocatori sarà bello. È da
quando sono usciti i calendari
che ci penso”, ha spiegato in
settimana lo stesso Gasp, che in
realtà è tornato in città a otto-
bre, durante la sosta per le na-

zionali, girando in centro con la
moglie, facendo tappa nei risto-
ranti e nei bar che era solito fre-
quentare nei suoi nove anni
bergamaschi, nel cuore di una
città che gli ha conferito la cit-
tadinanza onoraria, ha impres-
so il suo volto in un murale an-
cora presente sulla facciata del
vecchio acquedotto, con i volti
di Gomez, Ilicic e Zapata im-
mortalati nella primavera del
2019, e gli ha dedicato statue e
sculture.

Lo attendono applausi scon-
tati e striscioni di ringrazia-
mento per quanto di straordina-
rio fatto a Bergamo, valoriz-
zando lo sforzo economico e
l’impegno di una società e di
una dirigenza, questo non va
mai dimenticato, che gli ha
messo a disposizione ogni anno
un organico sempre più forte e
competitivo, in un cerchio vir-
tuoso in cui la rosa nerazzurra
stagione dopo stagione miglio-
rava e aumentava il suo valore
tecnico e di mercato.

Perché i ‘prima e i dopo’ so-
no due e senza il primo non ci
sarebbe stato il secondo.

Fabrizio Carcano

NELLA LEGGENDA - 22 Maggio 2024, Dublino: l’Atalanta schianta il Bayer Leverkusen e conquista l’Europa League. E’ l’apoteosi del dogma gasperiniano
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Gasperini, certi amori non finiscono
UN PERCORSO DI CRESCITACon l’Atalanta nove anni di successi indimenticabili in Italia e in Europa

Dodicesima, quindicesima,
undicesima, diciassettesima,
tredicesima. Cinque posizio-
namenti che raccontano l’Ata-
lanta prima di Gian Piero Ga-
sperini: una squadra stabil-
mente ancorata alla terra di
mezzo della Serie A. Salvezze,
qualche acuto, nessuna vertigi-
ne. Poi arriva il 13 agosto 2016.
Terzo turno di Coppa Italia,
Atalanta-Cremonese 3-0. È
una sera d’estate come tante,
una partita apparentemente
anonima. Eppure, su quella
panchina c’è per la prima volta
Gian Piero Gasperini. Nessuno
allo stadio può immaginare che
proprio lì stia iniziando la rivo-
luzione più profonda della sto-
ria nerazzurra. Una rivoluzio-
ne che non nasce con i fuochi
d’artificio, ma quasi in sordina.
L’Atalanta perde quattro delle
prime cinque partite di cam-
pionato, il progetto sembra già
sul punto di sgretolarsi. È in
quel momento che la squadra
inizia a prendere la forma che
la renderà unica. Prima il suc-
cesso sul Crotone, poi il 2 ot-
tobre 2016: Atalanta-Napoli
1-0, gol di Andrea Petagna. Al-
l’Atleti Azzurri d’Italia è l’ini-
zio di un percorso storico. Da
quel giorno, infatti, l’Atalanta
cambia passo, e soprattutto
cambia destino. Il campionato
si chiude con un sorprendente
quarto posto che ribalta ogni
previsione e riscrive le ambi-
zioni del club. Ma quello che
sembra un exploit isolato si tra-
sforma presto in sistema. Sta-
gione dopo stagione, la squa-
dra di Gasperini non solo si
conferma, ma cresce: quattro
terzi posti, tre quarti, un quinto,
oltre a un settimo e un ottavo
piazzamento. Tra il 2018 e il
2021 arriva il capolavoro della
continuità, tre terzi posti con-
secutivi, un traguardo mai rag-
giunto prima nella storia del-
l’Atalanta. I numeri diventano
quasi irreali. Le stagioni
2019/20 e 2020/21 segnano
l’apice: 78 punti in entrambe,
record assoluto per il club. La
Dea non è più una sorpresa che
incuriosisce: è una certezza
che spaventa. Ed è inevitabile
che questo calcio trovi il suo
palcoscenico naturale in Euro-
pa. Nel novembre 2017, a Goo-
dison Park, l’Atalanta travolge
l’Everton 5-1 dopo il 3-0 del-
l’andata. È una notte surreale,
con i tifosi nerazzurri che si
prendono uno degli stadi più
iconici d’Inghilterra a colpi di
cori e stupore. La Champions

League 2019/20 trasforma de-
finitivamente l’eccezione in
leggenda. Tre sconfitte nelle
prime tre partite sembrano una
sentenza, invece diventano il
preludio a una rimonta impos-
sibile. L’11 dicembre 2019, a
Charkiv, lo Shakhtar viene tra-
volto 3-0: Castagne, Pasalic,
Gosens. Ottavi di finale con-
quistati contro ogni pronosti-

co, impresa riuscita prima solo
al Newcastle. Negli spogliatoi,
a fine partita, Gasperini balla
con i suoi giocatori. Il tempo
poi continua a scorrere, ma il
senso della storia resta lo stes-
so, fino ad arrivare alla prima-
vera del 2024, quando tutto tro-
va finalmente una chiusura na-
turale. L’11 aprile, ad Anfield,
l’Atalanta batte il Liverpool

3-0. Scamacca segna due volte,
Pasalic completa l’opera. I
Reds non avevano mai perso in
casa in stagione. Vengono do-
minati. E se Anfield è il sigillo,
Dublino è l’eternità. 22 maggio
2024, Atalanta-Bayer Lever-
kusen 3-0. I tedeschi arrivano
imbattuti da 51 partite, se ne
vanno travolti da un Ademola
Lookman irreale, autore di una

tripletta che entra nella storia.
È il primo trofeo europeo del-
l’Atalanta. È il primo per una
squadra italiana nell’era del-
l’Europa League. È la notte che
cambia per sempre la percezio-
ne di un club e di una città. Nel
mezzo restano immagini desti-
nate a non scolorire: il 5-0 al
Milan, il 7-1 al Torino, le notti
europee, il calcio aggressivo e

identitario. Nove anni che non
sono solo un ciclo sportivo, ma
un pezzo di storia. Gasperini ha
dato tutto a Bergamo, e Berga-
mo ha ricevuto molto più di
vittorie e trofei: ha ricevuto un
racconto da tramandare, qual-
cosa che resterà, anche quando
il tempo avrà fatto il suo cor-
so.

Matteo Caccia

L’ULTIMO BALLO - 25 Maggio 2025, Atalanta-Torino: il saluto della Nord e di tutta Bergamo a Giampiero Gasperini
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Dea, ora serve un cambio di passo
CURA PALLADINO Con la Roma il tecnico napoletano cerca tre punti che varrebbero doppio

Sono ormai trascorsi i primi cin-
quanta giorni di Raffaele Palladino in
qualità di nuovo allenatore dell'Ata-
lanta e, di conseguenza, è già tempo
per i primi bilanci. L'approdo del tec-
nico napoletano al timone nerazzurro
ha fatto seguito ad un sensibile mi-
glioramento dei risultati di un'Atalan-
ta che, sotto la guida tecnica di Ivan
Juric, sono evidentemente mancati.
Per quanto concerne l'impatto in ne-
razzurro di Palladino, però, va fatta
una netta distinzione tra il rendimento
in Champions League e quello in cam-
pionato. In Europa, infatti, l'Atalanta
viaggia a gonfie vele: con l'ex tecnico
di Monza e Fiorentina al timone sono
arrivate due pesanti e più che convin-
centi vittorie contro Eintracht Franco-
forte e Chelsea. Due affermazioni che
proiettano la Dea tra le migliori d'Eu-
ropa e con possibilità molto concrete
di staccare il pass per gli ottavi di fi-
nale. Ma se si sposta il focus sul cam-
pionato, si evince come il percorso tra
i confini nazionali sia decisamente ri-
vedibile. Al netto del 4-0 rifilato al
Genoa in Coppa Italia, l'andamento
della formazione orobica in Serie A è
stato sin qui molto altalenante. Su sei
partite sin qui disputate, infatti, l'Ata-
lanta targata Palladino ha collezionato
soltanto 9 punti sui 18 disponibili,
frutto di tre vittorie e di altrettante
sconfitte. Dopo il netto ko per 3-1 con-
tro il Napoli al debutto ufficiale, la
Dea ha spezzato un digiuno intermi-
nabile vincendo 2-0 contro la Fioren-
tina. All'esame continuità, tuttavia, gli
orobici hanno poi risposto con una
clamorosa sconfitta per 3-1 sul campo
del Verona. Dopo lo storico successo
contro il Chelsea campione del mon-
do, invece, l'Atalanta ha sfruttato l'on-
da lunga dell'entusiasmo generato dal
successo contro i Blues piazzando due
vittorie consecutive contro Cagliari e
Genoa, maturate entrambe nel finale.
Poi, però, è arrivata la capolista Inter,
un autentico incubo nella storia recen-
te dell'Atalanta, capace di imporsi per
l'ennesima volta a Bergamo capitaliz-
zazione nel miglior modo possibile gli
erroracci di marca atalantina. Su tutti
quelli di Djimsiti e Samardzic. Clas-
sifica alla mano, l'Atalanta chiude la
parte di sinistra della classifica con 22
punti accumulati in 17 partite e un di-
stacco dalla zona Europa quantifica-
bile in 4 punti, anche se il Bologna
(settimo) ha una partita in meno. Se
nel 2026 l'obiettivo deve necessaria-
mente essere quello della risalita in
campionato, servirà invertire il trend
nel minor tempo possibile. Magari già
a partire dall'incrocio da brividi con-
tro Gian Piero Gasperini e la sua Ro-
ma.

Michael Di Chiaro

BELLA DI NOTTE - Dopo le vittorie con Chelsea e Genoa, l’Atalanta cerca un altro successo serale nella sfida con la Roma
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Tiri Mancini e perle di Cristante
I GRANDI EX Dopo l’esperienza alla Dea ora sono punti fermi della Roma e della Nazionale

Ci sono partite che non si li-
mitano a mettere in palio tre
punti. Sono partite che riapro-
no album di ricordi, che ripor-
tano in superficie volti, storie,
intuizioni diventate certezze.
Atalanta–Roma è una di que-
ste, perché nel presente del
campionato riaffiorano due
traiettorie nate a Bergamo e
maturate altrove: quelle di
Gianluca Mancini e Bryan Cri-
stante. Due ex, due colonne
della Roma di oggi, due gioca-
tori che l’Atalanta ha saputo
intuire, costruire e valorizzare,
prima di salutarli al momento
giusto. La storia di Mancini
parte lontano, dal settore gio-
vanile della Fiorentina, dove
cresce e vince lo Scudetto Gio-
vanissimi Nazionali nel 2011.
È un difensore che si forma
con calma, senza scorciatoie. Il
primo vero banco di prova ar-
riva nel 2015, quando viene
mandato in Serie B al Perugia.
A 19 anni assaggia il calcio dei
grandi, colleziona 12 presenze
e convince il club umbro a in-
vestire su di lui. L’Atalanta os-
serva, aspetta, poi affonda il
colpo nel gennaio 2017: poco
meno di due milioni di euro per
un difensore ancora grezzo, la-
sciato a Perugia fino a fine sta-
gione per completare il proces-
so di maturazione. Quando ar-
riva a Bergamo, Mancini non è
ancora il giocatore che diven-
terà, ma ha già chiari due tratti
distintivi: personalità e aggres-
sività. La stagione 2017/18 è
quella della svolta. L’esordio
in Serie A arriva in un contesto
simbolico, al Franchi di Firen-
ze, contro il suo passato. A feb-
braio segna il primo gol nel
massimo campionato, una rete
pesantissima contro il Chievo,
che vale una vittoria di misura.
È il momento in cui si capisce
che quel difensore non è sol-
tanto affidabile dietro, ma an-
che capace di incidere nei mo-
menti chiave. L’anno successi-
vo completa la trasformazione.
Nelle qualificazioni di Europa
League trova anche il primo
gol europeo contro il Sarajevo,
in un’estate che vede l’Atalan-
ta fermarsi a un passo dalla fa-
se a gironi, eliminata all’ulti-
mo turno preliminare dal Co-
penaghen soltanto ai calci di ri-
gore. In campionato Mancini
firma cinque reti, diventando
uno dei difensori più prolifici
della Serie A e uno dei simboli
della crescita nerazzurra. Ga-
sperini lo plasma, ne esalta le
doti, lo rende centrale in un si-
stema che chiede coraggio,
duelli e letture preventive.
Quando la Roma si presenta,
nell’estate 2019, l’operazione

è inevitabile: prestito oneroso,
poi riscatto per un totale di 24
milioni. Una plusvalenza enor-
me, ma soprattutto la certifica-
zione di un percorso riuscito.
A Bergamo Mancini lascia 48
presenze, 7 gol e 1 assist, oltre
alla sensazione di un giocatore
ormai pronto per il salto defi-
nitivo. Nella Capitale, quel
salto viene assorbito senza esi-
tazioni. Mancini diventa subi-
to un riferimento emotivo e
tecnico. La sua intensità con-
quista l’Olimpico, la sua lea-
dership lo porta spesso a indos-
sare la fascia da capitano. Nel
2022 alza il primo trofeo della
carriera, la Conference Lea-
gue, lasciando anche il segno
nella finale con l’assist decisi-
vo per Zaniolo. Oggi, dopo
quasi 300 presenze in giallo-

rosso, è una certezza assoluta.
E il ritorno di Gasperini sulla
panchina romanista aggiunge
un ulteriore livello di lettura:
l’allenatore che lo ha lanciato
lo ritrova ora uomo maturo,
leader consolidato. Anche in
azzurro Mancini ha trovato
spazio, con 18 presenze e due
reti nelle qualificazioni mon-
diali, in un percorso che resta
aperto. Accanto a lui, in una
storia parallela e per certi versi
ancora più tortuosa, c’è Bryan
Cristante. Il suo talento emer-
ge prestissimo, nel settore gio-
vanile del Milan. A soli 16 an-
ni e 9 mesi debutta in Cham-
pions League, entrando in una
ristrettissima élite di giovanis-
simi esordienti nella massima
competizione europea. L’anno
seguente arriva anche la Serie

A e il primo gol, ironia della
sorte proprio contro l’Atalan-
ta. Ma l’impatto non basta a
garantirgli continuità: il Milan
lo cede al Benfica, dove vince
il campionato portoghese e as-
saggia l’Europa, senza però di-
ventare protagonista. Il suo
percorso passa attraverso mo-
menti difficili. Palermo, Pe-
scara, poche presenze, sensa-
zioni contrastanti. Poi, nel
gennaio 2017, l’incrocio deci-
sivo: l’Atalanta. Gasperini lo
inserisce gradualmente, gli re-
stituisce fiducia, lo responsa-
bilizza. Cristante risponde con
prestazioni solide e gol pesan-
ti. In dodici partite segna tre
volte, ma soprattutto dimostra
di poter essere molto più di una
promessa incompiuta. L’Ata-
lanta lo riscatta, e da quel mo-

mento Bryan diventa un cen-
trocampista totale, capace di
inserirsi, leggere le fasi della
partita, incidere anche in Euro-
pa League. Il suo ciclo berga-
masco è fatto di crescita con-
tinua e risultati. In due stagioni
mette insieme 59 presenze, 15
gol e 6 assist, diventando uno
dei centrocampisti più com-
pleti del campionato. Quando
la Roma lo acquista nel 2018,
con un’operazione complessi-
va da 30 milioni, il salto è na-
turale. Anche per lui, Bergamo
rappresenta il punto di svolta.
In giallorosso si afferma come
uomo squadra, leader silenzio-
so, giocatore duttile, spesso
adattato anche in difesa. Vince
la Conference League nel
2022, supera i 300 gettoni e di-
venta una presenza fissa in Na-

zionale, con la vittoria di Euro
2021 come apice di un percor-
so lungo e sofferto. Oggi Man-
cini e Cristante tornano a Ber-
gamo da avversari, ma con un
bagaglio che pesa più di una
semplice maglia diversa. Tor-
nano dove sono diventati adul-
ti calcisticamente, dove il loro
talento è stato messo alla prova
e trasformato in identità. A fa-
re da ponte tra ieri e oggi c’è
ancora Gasperini, lo stesso
sguardo esigente che li ha spin-
ti oltre i propri limiti. Atalan-
ta–Roma, per loro, non è una
partita come le altre: è uno
specchio. E dentro quello
specchio, Bergamo rivede due
giocatori che non le apparten-
gono più, ma che in fondo le
assomigliano ancora.

Norman Melgari

GRINTOSO - Gianluca Mancini, 48 presenze e sette gol con l’Atalanta TUTTOFARE - Bryan Cristante, 59 apparizioni e 15 reti in maglia nerazzurra
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Quelle seconde linee che non convincono
IL TEMADa Maldini a Samardzic passando per Sulemana e Krstovic: la panchina deve dare di più

Rispetto a molte squadre in
Serie A l’Atalanta ha una rosa
abbastanza profonda, ma molti
dei giocatori che siedono in
panchina non sono ancora riu-
sciti a lasciare il segno defini-
tivo con la Dea. Tra acquisti e
riscatti, salvo qualche eccezio-
ne come il difensore italiano
Ahanor o l’esterno polacco Za-
lewski, si può parlare di un
mercato non troppo soddisfa-
cente. Una delle delusioni più
grandi forse è quella celata die-
tro al nome di Lazar Samar-
dzic, con il centrocampista ser-
bo arrivato a titolo definitivo
quest’estate accompagnato da
una spesa di 14,8 milioni per il
riscatto all’Udinese. Dotato di
un talento smisurato, Samar-
dzic con la Dea ha trovato poco
spazio d’azione e le occasioni
concessogli non sono state
sfruttate nel migliore dei modi.
La più recente di tutti è proprio
quella contro l’Inter, dove il
serbo riceve un cioccolatino da
Charles De Ketelaere e colpen-
do col sinistro, suo piede forte,
finisce per mandare sul fondo
la palla del possibile pareggio.
Restando tra i centrocampisti,
un altro giocatore che ha da-
vanti a sé molta concorrenza e
per questo colleziona pochi
minuti è Marco Brescianini. Il
mediano italiano dimostra tan-
ta voglia e grinta in campo
quando schierato, però il livel-
lo superiore di chi lo precede
nelle gerarchie finisce per farlo
sedere molte volte in panchina
e non venire sfruttato a pieno.
Per questo si vocifera nel mer-
cato invernale di una sua pos-
sibile cessione, con l’ulteriore
scopo di tentare di recuperare
parte dei dieci milioni dati al
Frosinone nella sessione esti-
va. Gli acquisti a bassa resa
non terminano, spostandoci
nel reparto più avanzato i nomi
degli attuali esuberi sono ben
tre, ovvero Sulemana, Krsto-
vic e Daniel Maldini. Partendo
dal primo nella lista possiamo
evidenziare le forti lacune a li-

vello offensivo per l’ala ghane-
se, nonostante i due gol messi a
segno contro il Torino e la Ju-
ventus, questo è evidenziato
dalla sua difficoltà nell’andare
alla conclusione. A ciò si som-
ma la mancanza di visione di
gioco, poiché molte volte Ka-
maldeen piuttosto che giocare
in maniera semplice con una

trama di passaggi si intestardi-
sce sul dribbling, che gli riesce
discretamente bene, e finisce
per allungarsi troppo la palla
oppure perderla. Chi doveva
sostituire il partente Retegui
doveva essere Nikola Krsto-
vic, l’attaccante ex-Lecce con
più tiri tentati nella scorsa sta-
gione di Serie A. A Bergamo il

montenegrino sembra aver
perso il fiuto per il gol, ma sa
dialogare bene con i compagni
e far crescere la costruzione.
Ad abbatterlo sicuramente è la
scarsa finalizzazione, ad oggi
ha trovato la via della rete solo
due volte nella partita contro il
Torino, e non è facile avere da-
vanti tra le scelte Gianluca

Scamacca soprattutto se que-
st’ultimo è in forma. A chiude-
re chi rientra nella lista esuberi
c’è Daniel Maldini, che non ha
mai convinto dal suo arrivo a
Bergamo. Il ragazzo è dotato di
tecnica e talento ma ad ora ha
inciso veramente poco. Molti
dei nomi citati qui sopra sono
finiti al centro di alcuni possi-

bili scambi o vendite nella
prossima sessione di mercato
invernale, e in caso di uscite
probabilmente vedremo anche
qualche entrata per sistemare
al meglio la rosa e puntare do-
po l’avvio di stagione proble-
matico ad un posto in una com-
petizione europea.

Marco Novali

DEA DALMEN, CAPODANNO DI SOLIDARIETÀ: DONATI 15000 EURO ALL’ASSOCIAZIONE ANTEAS PER L'ACQUISTO DI UN PULMINO PER IL TRASPORTO DELLE PERSONE DISABILI
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Coppa d’Africa, Lookman superstar
PRIMO PIANONigeria a gonfie vele. Qualificata agli ottavi anche la Costa d’Avorio di Kossounou

A Marocco 2025 (2026?) il volto noto che fa la
punta è stato decisivo da match winner con la Tan-
zania e nel doppio assist più acuto personale alla
Tunisia. Quello che non fa segnare i nemici per de-
bito di professione, dal canto suo, lo è stato sal-
vando il pareggio col Camerun di basso ventre al 4'
di recupero della seconda giornata. Gioielli di fa-
miglia immolati a un A4 (inteso come foglio) di
distanza dal pericolo e rotolone a pelo d'erba. Han-
no rischiato l'incrocio pericoloso, senza giocare la
terza e ultima giornata dei rispettivi gironi elimi-
natori, fissi ambedue in panchina, finché la Costa
d'Avorio è rimasta sotto nell'Effe. Tranquilli, Odi-
lon Kossounou non incontrerà dopodomani Ade-
mola Lookman, padrone del C, grazie al finalone
di mercoledì 31 dicembre: i suoi Elefanti, campio-
ni d'Africa in carica lui compreso, prima fanno pa-
ri e poi ribaltano il Gabon rimasto fermo al palo
per prendersi la testa.

Lunedì 5 alla Nigeria dell'attaccante dell'Ata-
lanta, Pallone d'Oro d'Africa, tocca rimanendo a
Fes il Mozambico del grande ex delle giovanili,
scudettato Berretti nel 2013 con lo zio Bergomi ai

danni dell'Inter, Faisal Bangal, poi Scanzo e Ca-
ravaggio e adesso al Mestre, a una certa primo fin-
ché ha tenuto sotto i Leoni Indomabili, capaci di
rimontare per il bottino pieno di minimo scarto.
Per il centralone difensivo, che gioca a Bergamo
col 3 e in Nazionale col 7 insieme alla plusvalenza
nerazzurra dell'inverno 2021 Amad Diallo, inve-
ce, c'è il Burkina Faso martedì 6 a Marrakech, sede
di diritto di chi ha vinto il raggruppamento lì di-
sputato. Niente volo, niente pullman. Sempre alle
ore 20.

I destini paralleli, come i binari del treno, dei
due superbig di Raffaele Palladino per una Coppa
d'Africa che ha riservato i botti di San Silvestro an-
che prima del 31 dicembre dell'incredibile epilogo
della prima fase. Ma andiamo con ordine, parten-
do dallo stantuffone ex Bayer Leverkusen. Di ba-
se, nella coppia centrale nella difesa a quattro del
ct Emerse Faé col romanista Evan Ndicka. Si co-
mincia dal corto muso cogli Os Mambas dell'ex
del vivaio, dentro solo nel finale e poi apripista di
testa da calcio d'angolo della vecchia conoscenza
atalantina Geny Catamo dello Sporting Lisbona

nel 3-2 al Gabon. Basta e avanza la sponda ad
Amad al 49' dall'altro grande ex Franck Kessie
sulla palla a rientrare del terzino destro Doué. Un
po' di strizza, qui, per la fu Aspirina, su Catamo,
che segnerà su rigore ai nipotini del marsigliese
Pierre-Emerick Aubameyang e fratellini dell'ex
juventino Mario Lemina e quindi al Camerun: il
lisbonese versante Sporting, avversario nerazzur-
ro di Europa League nel 2024 del trionfo, è uno
con cui incrocia spesso le caviglie e gli scappa al
94' su palla dentro di Domingues, rintuzzato dal
guantone di Yahia Fofana. Con i futuri secondi del
Gruppo F, incipit col gol sfiorato in gioco areo al
32' su corner di Diallo che la metterà avanti al 6'
del secondo tempo, cinque lancette prima dell'au-
torete a impennata di Ghislain Konan, il crossa-
tore da lungi per il suo scavino schiaffeggiato a gi-
ro da fuori del vantaggio, sul destro altrimenti in-
nocuo di Tchamadeu. Scampatala bella sulle tra-
verse di Kofane al 21' e Namaso nella ripresa,
Kossounou salva l'1-1 respingendo di zebedei l'ul-
timo assalto di Mbeumo lungo il contropiede ri-
finito da Etta Eyong. Nel 3-2 finale di San Silve-
stro, col turnover di dieci undicesimi che lascia
fuori la coppia titolare dietro a favore del lisbone-
se Ousmane Diomande con Emmanuel Agbadou
dei Wolves, ai tap-in (11', 21') gabonesi di Kanga e
Bouanga sui tiri murati di Averlant e Poko rispon-
dono Krasso (44') su smarcante di Zaha, sostituto
di Diallo che entrerà al 76' per Diakité, all'84'
Guessand da 16 lancette in campo per Zaha e quin-
di Bazoumana Touré al 91', sostituto di Kessie, en-
trambi di testa, correggendo corner e cross del ter-
zino sinistro Operi.

E 'Mola? Due sfide su tre anche lui: trequarti
con Chukwueze e Adams contro la Tanzania, die-
tro Osimhen e Adams con la Tunisia e rimpiaz-
zato dal 1' da Moses Simon con l'Uganda. Ma vin-
cendole tutte, anche quando non c'era. Un impat-
to totale, devastante. Alla seconda, soprattutto,
prima di godersi la standing ovation al 92' nella
staffetta con Awaziem. Deliziose le pennellate
oltre il lato corto per la svettata di Osimhen alle
soglie dell’intervallo e per l’incornata di Ndidi
chiamata dalla bandierina sinistra entro la manita
cronometrica al rientro dal tunnel, che precedono
la carambola col palo di sinistro slalomeggiando
al minuto 67 sul favore di ritorno dell’ex Napoli.
Un tris calato ai tunisini, parzialmente rimontato
da Talbi al 74 sempre di testa su punizione da si-
nistra di Mejbri e dal rigore di Abdi all’87’. E qui
era già comunque vetta matematica con ottavi as-
sicurati. All'attivo, anche un angolo calibrato al
27' per l'incornata di Ajay e un tiro respinto. Nel
2-1 d'esordio, aperto proprio da Ajay nella spe-
cialità preferita su cross di Iwobi, due minuti do-
po il pari altrui com M'Mbombwa ecco al 52' il
primo mancino personale vincente, una bombetta
a incrociare dal limite verso l'intersezione sinistra
della lunetta dettata dal doppio assistman di gior-
nata. E che giocare, nei cronometraggi annotati
sul taccuino: 11', Adams incorna sulla traversa il
suo calcio d'angolo; 15', Osimhen spreca la sua
rifinitura in transizione; 40', glielo murano una
prima volta sul la di Iwobi; 58', giallo per aver ste-
so Miroshi, l'assistman del temporaneo pareggio
tanzaniano; 61', glielo para Foba su sponda del-
l'ex Napoli. Pazzesco, imprendibile. Tanto che
gli viene risparmiato il pro forma ugandese: poco
importa, perché il ct Eric Chelle spreme il meglio
da tutti gli altri Aquilotti Verdi, al 28' Onuachu su
assist del laziale Dele-Bashiru e nella ripresa la
doppietta del brugse Onyedika sempre con Chu-
kwueze a servirlo al 17' e al 22' dal centro e dalla
destra dell'area, in attesa che Matu accorci alla
mezzora.

Simone Fornoni

Il tabellone degli ottavi a Marocco 2025
1. Tangeri 3 gennaio 2026, ore 17:00 Senegal-Sudan
2. Casablanca (Mohamed V) 3 gennaio 2026, Ma-

li-Tunisia
3. Rabat (Moulay Abdallah) 4 gennaio 2026, ore 17:00

Marocco-Tanzania
4. Rabat (Al Medina) 4 gennaio 2026, ore 20:00 Su-

dafrica-Camerun
5. Agadir (Adrar) 5 gennaio 2026, ore 17:00 Egitto-Be-

nin
6. Fès 5 gennaio 2026, ore 20:00 Nigeria-Mozambico
7. Rabat (Moulay Hassan) 6 gennaio 2026, ore 17:00

Algeria-RD Congo
8. Marrakech 6 gennaio 2026, ore 20:00 Costa d'A-

vorio-Burkina Faso

Formula e accoppiamenti
Kossounou e Lookman a questo punto possono incon-

trarsi soltanto in finale. Ai quarti, infatti, chi vince tra
Costa d'Avorio e Burkina Faso incontra la vincente di
Egitto-Benin, mentre alla Nigeria toccherebbe una
tra Algeria e Repubblica Democratica del Congo. In
semifinale, infine, gli Elefanti avrebbero la vincente di
Mali-Tunisia/Senegal-Sudan e le Super Aquile quella
di Sudafrica-Camerun/Marocco-Tanzania.

Quarto 1: Vincente ottavo 2 - Vincente ottavo 1 (9
gennaio)

Quarto 2: Vincente ottavo 4 - Vincente ottavo 3 (9
gennaio)

Quarto 3: Vincente ottavo 7 - Vincente ottavo 6 (10
gennaio)

Quarto 4: Vincente ottavo 5 - Vincente ottavo 8 (10
gennaio)

Semifinale 1: Vincente quarto 1 - Vincente quarto 4
(14 gennaio)

Semifinale 2: Vincente quarto 3 - Vincente quarto 2
(14 gennaio)

Finale 3°/4° posto - 17 gennaio, ore 17
Finale 1/2° posto - 18 gennaio, ore 20

Lookman, stella della Nigeria Foto Mor
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Arriva una Roma senza pareggi
L’AV V E R S A R I O Sia in campionato che in coppa solo vittorie o sconfitte per i giallorossi

Il 3-1 rifilato al Genoa all’O-
limpico ha rappresentato per la
Roma molto più di una semplice
vittoria casalinga. È stata una
prestazione da squadra in cresci-
ta, capace di imporsi con autore-
volezza, ma che allo stesso tem-
po ha sottolineato aspetti su cui è
ancora necessario lavorare per
compiere un definitivo salto di
qualità. I tre punti sono giunti al
termine di una gara ben interpre-
tata, gestita con lucidità e chiusa
senza particolari affanni, non
priva tuttavia di momenti con
imperfezioni strutturali. Uno
dei principali pregi mostrati dal-
la compagine di mister Gasperi-
ni è stata la capacità di indirizza-
re la partita nei momenti giusti.
L’approccio iniziale è stato po-
sitivo, con una squadra compat-
ta, ordinata e capace di sviluppa-
re il gioco con una buona circo-
lazione del pallone. Il vantaggio
ha dato serenità, permettendo ai
giallorossi di controllare il ritmo
senza forzare le giocate. In fase
offensiva l'undici romanista ha
dimostrato concretezza: non un
numero eccessivo di occasioni
create, ma un’alta percentuale di
realizzazione. Questo dato rac-
conta una formazione più matu-
ra, meno indirizzata allo spreco
e più attenta a capitalizzare ciò
che costruisce. Anche la gestio-
ne del risultato dopo l'allungo è
stata efficace, segno di una cre-
scita sul piano mentale. Altro
aspetto positivo è stato l’equili -
brio tra i reparti. Il centrocampo
ha garantito copertura e ordine,
mentre la difesa, pur con qual-
che sbavatura, ha retto bene l’ur -
to nelle fasi più intense. La squa-
dra ha dato l’impressione di sa-
pere cosa fare in campo, senza

affidarsi esclusivamente alle
giocate individuali. Il gol del
Genoa, arrivato in un momento

in cui la partita sembrava sotto
controllo, non ha provocato ec-
cessivi allarmismi, con la Roma

che ha evitato di abbassarsi trop-
po, trovando nuovamente il con-
trollo del gioco. Un segnale in-

coraggiante dal punto di vista
caratteriale, che indica una mag-
giore solidità psicologica. No-

nostante il risultato netto, la pre-
stazione ha fornito alcuni, com-
prensibili, cali di concentrazio-
ne, soprattutto nella fase centra-
le quando il risultato era ormai
scritto. In alcune situazioni la
Roma ha concesso campo e ini-
ziativa, permettendo agli ospiti
di prendere fiducia. Contro riva-
li di livello superiore, queste
pause rischiano di diventare le-
tali. L'Atalanta dovrà essere bra-
va ad approfittarne, anche per-
chè i giallorossi sono una squa-
dra senza mezze misure: in que-
sta stagione, la Roma infatti ha
collezionato solo vittorie o
sconfitte, con il segno «X» an-
cora non pervenuto. I giocatori
di talento nella formazione gial-
lorossa non mancano di certo:
basti pensare a Dybala che al
netto da problemi fisici è un fuo-
riclasse assoluto. In tema di fan-
tasia, non va dimenticato Soulé
che sta confermando una cresci-
ta anche dal punto di vista rea-
lizzativo. A centrocampo Koné
è un elemento capace di rompe-
re il gioco avversario e imposta-
re, l'ex Cristante una sicurezza a
cui il tecnico non può mai rinun-
ciare. Il brasiliano Wesley, adat-
tato a sinistra per favorire l'im-
piego di Celik a destra, si è su-
bito ambientato in Serie A. In di-
fesa il leader è Mancini, in porta
Svilar è il migliore del nostro
campionato per media voto e in-
terventi provvidenziali. Davan-
ti, in attesa del mercato inverna-
le, Ferguson è tornato a segnare
contro i genoani e si candida ad
una maglia da titolare alla New
Balance Arena. Ci sono tutti i
presupposti per una grande not-
te di calcio.

Norman SettiUN OTTIMO 2025 - Quello della Roma, che con 82 punti è risultata prima nella classifica virtuale dell’anno solare
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Domani Lazio-Napoli a pranzo
SERIE A, LE ALTRE PARTITE Chiude il turno l’Inter di Chivu che ospita il Bologna a San Siro

DOMANI

12:30 LAZIO - NAPOLI (DAZN)
La prima domenica del 2026 si

apre con un intrigante sfida di
mezzogiorno. La Lazio dopo un
mercato estivo bloccato si è di-
menata nel trovare soluzioni con
quel che c’era e in questo Sarri è
stato magistrale, con alcune
scelte inaspettate, quale il rein-
serimento di Basic, oggi impre-
scindibile in mezzo al campo e
con altre molto forti, l’esclusione
di Nuno Tavares, prossimo alla
partenza, in primis. La stessa
sorte è già toccata al Taty Ca-
stellanos, reduce da una panchi-
na indiziante e pronto alla nuova
avventura in maglia West Ham.
Ebbene sì, di mercato adesso se
ne parla e non poco, perché è ar-
rivato il via libera: la Lazio in que-
sto mercato di gennaio potrà tor-
nare operativa e mister Sarri di
certo si aspetta che il proprio pre-
sidente gli consegni qualche
nuova pedina. Chi invece in que-
sta sessione invernale di merca-
to difficilmente regalerà fuochi
d’artificio è proprio il Napoli, il cui
budget dipenderà solo ed esclu-
sivamente da eventuali uscite,
Marianucci e Lucca i primi so-
spettati. Conte chiede comun-
que a gran voce un centrocam-
pista valido e già pronto, così da
poter allungare le rotazioni del
reparto, dilaniato da pesanti in-
fortuni. Nel frattempo però c’è
una gara da vincere: i partenopei
dopo la vittoria della Supercoppa
hanno ripreso la marcia anche in
campionato, superando la Cre-
monese con la doppietta di un
Hojlund in stato di grazia. Il Milan
è avanti un punto, l’Inter 2: vieta-

to fallire.
LAZIO: Prove-

del, Marusic,
Gila, Roma-
gnoli, Pellegri-
ni, Guendouzi,
Cataldi, Basic,
Cancellieri,
Zaccagni, No-
slin. All. Sarri.

NAPOLI: M. Sa-
vic, Di Lorenzo,
Rrahmani,
Buongiorno,
Politano, Lo-
botka, McTo-
minay, Spinaz-
zola, Neres, El-
mas, Hojlund.
All. Conte.

15:00
FIORENTINA -
CREMONESE

(DAZN)
A Firenze la se-

conda metà del
2025 non ha regalato tante gioie,
anzi, solo dispiaceri, delusioni e
tanta preoccupazione. La Viola
dopo aver superato l’Udinese
con un roboante 5-1, prima vitto-
ria in campionato in 16 partite, è
subito risprofondata perdendo a
Parma un importantissimo scon-
tro diretto per la salvezza. La
classifica non lascia spazio a
tanti giri di parole, serve una rea-
zione e anche imminente. Para-
tici non è ancora ufficialmente ar-
rivato ma è già al lavoro per rivo-
luzionare la squadra: Solomon,
esterno sinistro, è il primo inne-
sto che andrà a dare una neces-
saria opzione in più sulle corsie
d’attacco. In orbita anche nomi
come Brescianini e Samardzic,
su cui è guardinga pure la Lazio,

ma di certo ci sarà da trattare. Se
da una parte i gigliati avranno il
loro bel da fare sul mercato, chi
avrà bisogno al massimo solo di
qualche aggiustamento è la Cre-
monese, formazione che inizia-
va l’anno con l’obiettivo di non re-
trocedere e che oggi, ad una ga-
ra dalla fine del girone di andata,
figura dodicesima alla distanza
di sicurezza di 9 lunghezze di
vantaggio sulla terzultima, rifles-
so del fantastico lavoro di mister
Nicola. Kean negli ultimi giorni
non si è allenato causa motivi fa-
miliari, Piccoli dunque resta in al-
lerta. Sohm o Ndour in mezzo al
campo con Fagioli e Mandrago-
ra. In difesa riecco Ranieri e Go-

sens.
FIORENTINA: De Gea, Dodò,

Pongracic, Ranieri, Gosens,
Mandragora, Fagioli, Ndour, Pa-
risi, Kean, Gudmundsson. All.
Vanoli.

CREMONESE: Audero, Terrac-
ciano, Baschirotto, Bianchetti,
Barbieri, Payero, Bondo, Vande-
putte, Pezzella, Bonazzoli, Var-
dy. All. Nicola.

18:00 H. VERONA - TORINO
(DAZN/SKY)

Gara delicata per la parte destra
della classifica: il Verona terzul-
timo a 12 punti è alla ricerca di
punti per tallonare le squadre
che lo precedono e per allungare

sulle inseguitrici. Il Toro figura un
pò più in alto, nell’ormai solito
limbo di chi non riesce a dare
continuità di rendimento per più
di due partite in fila. A seguito dei
6 punti racimolati con Cremone-
se e Sassuolo infatti è arrivato il
passo falso, interno, con il Ca-
gliari, capace di ribaltare il gol ini-
ziale di Vlasic con Prati e il super
gol di Kilicsoy. Zanetti valuta
qualche cambio rispetto all’ulti-
ma anonima prestazione di San
Siro: Orban, apparso pimpante
al suo ingresso in campo col Mi-
lan, rischia di battere la concor-
renza di Mosquera, così come
Gagliardini e Serdar insidiano
Niasse e Al-Musrati. Lato grana-
ta Coco si riaggrega al gruppo
data la precoce eliminazione
della sua Guinea dalla Coppa
d’Africa ma Tameze resta in van-
taggio per il completamento del-
la difesa a tre al fianco di Ismajli e
Maripan. Pedersen non sarà a
disposizione per noie fisiche,
dunque bagarre tra Nkounkou e
Biraghi, il cui impiego farebbe
slittare Lazaro sulla fascia de-
stra. Avanti Che Adams e Si-
meone, più quotato di Zapata.

H. VERONA: Montipò, U. Nunez,
Nelsson, Bella-Kotchap, Oyego-
ke, Gagliardini, Serdar, Berne-
de, Frese, Giovane, Orban. All.
Zanetti.

TORINO: Paleari, Tameze, Isma-
jli, Maripan, Lazaro, Gineitis,
Asllani, Vlasic, Nkounkou, Si-
meone, Adams. All. Baroni.

20:45 INTER - BOLOGNA
(DAZN) Nonostante l’assenza di

trofei in bacheca l’Inter ha vissu-
to un grandissimo anno solare, in
cui ha regalato ai propri tifosi mo-
menti di incalcolabile gioia ed en-

tusiasmo, arrivando a lottare
contemporaneamente fino all’ul-
timo secondo sia per la Cham-
pions sia per il campionato. Do-
po la scorsa annata il ciclo Inza-
ghi è volto al termine ma nella
parte finale di 2025, quello di
Chivu è iniziato a gonfie vele. I
nerazzurri sono oggi primi in
classifica in campionato e tra le
prime 8 in Champions, dimostra-
zione di quanto positivo sia stato
l’impatto del nuovo tecnico. Co-
sa aggiungere dunque nel 2026
rispetto all’anno passato? Trofei.
In A la classifica è cortissima e se
si pensava che la lotta per la vet-
ta potesse essere a 3, massimo
4 con l’eventuale risalita della
Roma, ecco che anche la Juve,
da lontana che era, torna a farsi
vedere negli specchietti retrovi-
sori. Un solo passo falso potreb-
be costare caro e in questa ottica
giocano un ruolo importante an-
che gli scontri diretti. Ecco, unica
pecca dell’operato di Chivu sin
qui sono state proprio le gare di
cartello. Con il Bologna, ormai
una certezza del nostro calcio,
bisogna invertire questa tenden-
za. Acerbi torna a figurare tra i
convocati, difficilmente però tra i
titolari, Bisseck resta oggi favori-
to. Luis Henrique e Dimarco sulle
corsie; Thuram e uno strepitoso
Lautaro, capocannoniere e in gol
da 4 consecutive di A, in avanti.

INTER: Sommer, Bisseck, Akanji,
Bastoni, Luis Henrique, Barella,
Calhanoglu, Zielinski, Dimarco,
L. Martinez, Thuram. All. Chivu.

BOLOGNA: Ravaglia, Zortea,
Heggem, Lucumì, Miranda,
Freuler, Moro, Orsolini, Od-
gaard, Cambiaghi, Castro. All.
Italiano.

Leonardo Bosco

Zaccagni e Chalanoglu durante Inter-Lazio Foto Mor
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